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Scandalo Ita: dossier, veleni, voli di famiglia

Rubrica alle vongole

DECINE DI SENZATETTO NELLE VIE DEL CENTRO E SPUNTA ANCHE IL RACKET SUI GIACIGLI SOTTO I PORTICI

— PAGINE 12 E 13

COSÌ HA VINTO 
LA SCIENZA

GABRIELE DE STEFANI

«Èurgente  riorganizza-
re la società, il Consi-

glio deve assumere oggi stes-
so ogni conseguente decisio-
ne». È il 12 ottobre quando Fabio Laz-
zerini, amministratore delegato di Ita 
Airways, entra nella palazzina Alfa di 
Fiumicino e davanti al cda sveste i pan-

ni dell’uomo azienda, del tec-
nico che ha scalato la compa-
gnia di bandiera. Al culmine 
di mesi di veleni, Lazzerini 

lancia la sua offensiva verso il presiden-
te Alfredo Altavilla. Il suo è un elenco 
di accuse che riempie cinque pagine di 
verbali. – PAGINA 10

Uno degli svantaggi del metter su gli anni è il ritrovarsi 
sempre a dibattere delle stesse cose, come se non se ne fos-
se mai dibattuto, e come se fossero sempre un’epifania. È 
di questi giorni, per esempio, una vibrante protesta dei pe-
scatori dell’Adriatico, spalleggiati dal migliore sovrani-
smo, contro la cecità di un regolamento comunitario - gli 
euroburocrati, la misura delle zucchine eccetera - teso a 
proibire la pesca di vongole dal diametro inferiore ai venti-
cinque millimetri, quando le vongole nostrane stanno in 
media sui ventidue. Immancabilmente mi butto a capofit-
to negli articoli con la folle speranza di imbattermi in una 
novità, in un particolare inedito, in una virgola sottosopra, 
e invece no: anche quest’anno uguale al 2019, e il 2019 
uguale al 2016, e indietro così, con inesorabile cadenza 

triennale. Oggi qualcuno scriverà con sollievo dello scam-
pato pericolo, ignaro che il suddetto regolamento è stato 
copiato sillaba su sillaba da un decreto presidenziale di 
Giuseppe Saragat, anno 1968, dunque italianissimo, non 
tedesco, approvato all’unanimità da tutti i paesi della Ue, e 
imposto a tutti i pescatori europei. Non chiedetemi perché 
- siamo italiani - da noi il decreto di Saragat non è mai stato 
rispettato e, quando ci si è accorti del pasticcio elevato a di-
mensione continentale, era troppo tardi. Così, valutata la 
peculiarità delle vongole italiane, e la complessità di rimet-
tere mano all’intera legislazione ittica, ogni tre anni la Ue 
ci concede una proroga, e concessa per i prossimi tre an-
che ieri. Appuntamento quindi alla vibrante protesta del 
2025, del 2028, del 2031, finché morte non ci separi. 

MATTIA
FELTRI

Diciamocelo. È anche 
una  sonante  vitto-

ria della scienza quella 
che ci ha consegnato la 
decisione della Corte co-
stituzionale. Perché una bocciatura 
solenne - data la fonte da cui prove-
niva - dei decreti Draghi sull’obbli-
go di  vaccinazione sarebbe stata 
percepita come una vittoria dai No 
Vax e della galassia degli esitanti 
che, negli ultimi due anni, hanno in-
stancabilmente predicato, da ogni 
possibile pulpito, contro i vaccini e 
le vaccinazioni con i più vari argo-
menti. Insistendo, per citarne solo 
alcuni, sul fatto che si trattava di un 
siero sperimentale, evocando dan-
ni ed effetti collaterali nascosti da 
varie autorità sanitarie, sottolinean-
do il fatto che la stessa firma del con-
senso significava che c’era qualcosa 
di nascosto, di dubbio, di oscuro in 
quei vaccini che si pretendeva di im-
porre al personale sanitario e scola-
stico. Di fatto, nel giudicare “inam-
missibili”, o “non fondate”, le que-
stioni proposte dal Tar, da vari tribu-
nali e dal Consiglio di giustizia am-
ministrativa siciliano, i 15 giudici 
della Consulta hanno di fatto affer-
mato anche la validità del vaccino.

ALBERTO SIMONI

«Dormono per terra come panni stesi al sole, sembrano vestiti 
di disperazione, ti guardano passare con aria disgustata, 

quasi fossi tu ad aver sbagliato strada». – PAGINA 22  POLETTO – PAGINA 23

I sonnambuli di Torino

REPORTERS

RUSSO, SALVAGGIULO

I  sindacati  promettono scioperi e 
proteste, l’opposizione attacca e as-
sicura battaglia. Il governo ha inseri-
to nella manovra una riduzione di 
circa 700 scuole in due anni. Il mini-
stro Valditara, al centro di una nuo-
va ondata di polemiche, si difende e 
spiega: «Interveniamo sulle dirigen-
ze, le sedi rimarranno le stesse. Az-
zolina e Bianchi hanno illuso il mon-
do della scuola con idee in contra-
sto col Pnrr». – PAGINE 2-3

CATERINA SOFFICI

EUGENIA TOGNOTTI

“JUVE, ECCO I CONTI
DA NASCONDERE”

Dice Joe Biden con al fianco Em-
manuel  Macron  nella  East  

Room della Casa Bianca: «Non ho 
un piano nell’immediato di contatta-
re Putin, ma sono pronto a parlargli 
per capire cosa vuole fare» per finire 
la guerra. È nelle ultime battute che 
il presidente americano apre all’ipo-
tesi di un dialogo diretto con il capo 
del Cremlino. – PAGINA 16 

ALESSANDRO PERISSINOTTO

LA SENTENZA

FRANCESCO , BECCIU
E IL GIALLO INFINITO

il governo salva la raffineria di priolo: nazionalizzata a tempo. decreto armi, aiuti a kiev per tutto il 2023

Povera scuola, arrivano i tagli
Con la manovra chiuderanno 700 istituti. Parla Valditara: la scelta più indolore dopo le richieste Ue

La classifica delle 25 donne più 
influenti stilata ogni anno dal 

Financial Times non è solo la solita 
graduatoria di persone più o meno 
potenti o ricche o di successo. So-
prattutto da quando è direttrice la 
anglo-libanese Roula Khalaf si no-
ta  un’attenzione  particolare  alla  
marginalità, alle battaglie combat-
tute anche se non vinte. – PAGINA 19

PERCHÉ ADESSO
SERVE DEL PIERO

IL COMMENTO
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BUONGIORNO

LE INDAGINI

LEGATO E POLETTO— PAGINA 37

L’INCHIESTA

Il patto Biden-Macron
per portare la pace
“Parleremo con Putin”

LA GUERRA IN UCRAINA

La Consulta dice sì 
a vaccini obbligatori
e sanzioni ai medici
“Sconfitti i No Vax”

CHIARA SARACENO

SE LA DEMOGRAFIA
È SOLO UNA SCUSA

Nessuno mette in dubbio che 
siamo di fronte ad un calo de-

mografico di vaste proporzioni, 
che coinvolgerà nei prossimi an-
ni progressivamente tutte le coor-
ti di età. – PAGINA 27

L’ANALISI

Diciamo la verità: il Vaticano 
dà grandi soddisfazioni ai let-

tori di gialli che si sono abituati 
da tempo a vederlo al centro di 
storie criminali. La realtà sta supe-
rando di gran lunga la fantasia.

LA STORIA

LUCETTA SCARAFFIA — PAGINA 27

AMABILE, CAPURSO, LOMBARDO

Mahsa, Asra e le altre
le donne coraggio
più influenti al mondo

I DIRITTI IN IRAN

LA SOCIETÀ 

MARCO TARDELLI — PAGINA 37

CONTINUA A PAGINA 27
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